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di Severino Carlucci
Torremaggiore. Dopo il musici-

sta Lehrmann ed il Regista
cinematografìco Miller arriva a
Torremaggiore lo Scrittore Bruce
Watson per raccogliere dati e do-
cumenti utili alla stesura di un
suo libro su quella triste vicenda
che oltre ottanta anni fa coinvol-
se tragicamente i due anarchici
italiani.

Bruce Watson perviene alla
casa della Insegnante Fernanda
Sacco con tre ore di ritardo su
quella prevista per un disguido
autostradale. E’  in compagnia
della moglìe di origine spagnola,
e dei due suoi giovanissimi figli.
Parla correttamente l’italiano
perché,una ventina di anni fa ha
insegnato la lingua inglese in una
scuola secondaria di Pecetto,
presso Torino. Ha quarantadue
anni, è nato in California e risie-
de a Providence, nello Stato USA
del Rhode Island.

Mentre Bruce ed i suoi gusta-
no le orecchiette con cime di
rape, preparate da Fernanda ci
raggiungono l’ex Sindaco Aldo
Fantauzzi, l’ex Sindaco Matteo
Marolla e l’attuale sindaco Alcide
Di Pumpo.

Si incomincia a discutere sul
“revisionismo storico”  in atto in
Europa, sulla negazione dello
stermìnio di milioni di Ebrei nel
lager nazisti e sulla rivalutazione
dei vari “ fascismi per finire alle
varie giustificazioni con le quali
gli Stati Uniti d’America esporta-
no la “loro” Democrazia con inva-
sioni, bombe e missili.

Poi il discorso cade su Sacco
e Vanzetti.

Bruce Watson racconta di aver
letto in un libro di uno scrittore
statunitense che non era vero il
fatto che la pistola di Sacco, cu-
stodita nell’archivio della Polizia,
era stata ritrovata con la canna
“destrorsa” sostituita da una
“sinistrorsa” e che un usciere del
Tribunale di Boston aveva raccol-
to una confidenza di un Avvocato
di difesa di Sacco che fu solo il
Sacco a sparare contro le due
guardie giurate uccidendole.

“Io voglio riportare nel mio libro
quanto siano false queste affer-
mazioni”.

Dal canto suo Fernanda Sac-
co, allorquando si trovava a
Boston ospite del Comitato

A Torremaggiore ritorna

il caso “SACCO e VANZETTI”
Italo— americano per la riabilita-
zione di Sacco e Vanzetti,visitò
il Tribunale dove suo zio venne
processato e condannato e pro-
prio in quell’Aula il Procuratore in
carica presso quell’aula di Giu-
stizia, dopo averla fatta accomo-
dare sopra una sedia, le disse:
“Signorina, lei sta ora seduta sulla
stessa sedia sulla quale circa
ottant’anni fa il mio predecesso-
re chiese la condanna a morte di
suo zio e del suo sfortunato com-
pagno che poi vennero giustiziati
sulla sedia elettrica malgrado la
loro innocenza”.

Poi Fernanda, che per tenere
viva la Memoria del fratello di suo
Padre ne sta facendo una ragio-
ne di vita, controbatte con docu-
menti alla mano gli scritti offensi-
vi di uno squallido individuo che
per rifarsi una verginità in politica
dopo aver migrato da un campo
all’altro per fermarsi in quel di

Arcore offende la memoria dei
due Anarchici. Si passa poi a
commentare un servizio giornali-
stico pubblicato dal Settimanale
“Gente” a firma di Antonio Murzio
che in una intervista concessagli
dall’Avvocato torremaggiorese
Matteo Di Pumpo che, tra l’altro,
si spaccia per pronipote di “Nico-
la” Sacco, gli racconta un sacco
di inesattezze a proposito della
considerazione che il Sacco ha
tra i suoi concittadini e poi si
sofferma su argomentazioni, tut-
te da passare al vaglio, sulla vi-
cenda  ante e post mortem dei
due Italiani.

Dal canto mio mostro a Bruce
Watson diverse pagine del mio
libro “Sacco e Vanzetti” e ci dice
che proseguirà la sua inchiesta
recandosi a Villafalletto, il Paese
natale di Bartolomeo Vanzetti.
Restiamo in attesa di conoscere
cosa scriverà nel suo libro.

Una poesia per la pace
Lucera. Sabato  18 marzo 2006 ore 18,30 presso l’Au-

la Magna dell’I.I.S. “A.Marrone”, il Club UNESCO ‘Fe-
derico II’ di Lucera, presieduto dall’avv. Pietro
Agnusdei, celebra la Giornata Mondiale della Poesia:
saranno premiati i vincitori del concorso “Una poesia
per la pace” riservato agli studenti delle Scuole Supe-
riori di Lucera. Lo speaker di Radio Vaticana, dott. Ora-
zio Coclite, ha ‘regalato’ la sua voce, registrando alcu-
ne poesie di notissimi autori, che verranno ascoltate
nel corso della serata.

Presidente di giuria è il poeta prof. Michele Urrasio;
gli altri componenti sono la prof.ssa Lucia Saccone, il
prof. Carmelo Serena ed il prof.Vincenzo Beccia.

di Barone Anna Carmina
LUCERA. Sabato 4 marzo alle

ore 18,00 si è svolta nella chiesa
di San Giovanni Battista di
Lucera la cerimonia religiosa per
l’insediamento del nuovo parroco,
don Domenico Fanelli. La cele-
brazione è stata presieduta dal
vescovo della nostra diocesi di
Lucera-Troia, Sua Eccellenza
Mons. Francesco Zerrillo, alla
presenza di un nutrito numero di
sacerdoti della stessa diocesi, tra
i quali i collaboratori della parroc-
chia, don Luigi Di Condio e don
Antonio Pitta (neo vicario gene-
rale della diocesi). Rilevante e
notevole è stata la massiccia pre-
senza di fedeli che hanno gremi-
to la chiesetta e che provenivano
da numerose parrocchie lucerine
(immancabili sono stati i fedeli
della sua neo parrocchia di San
Giovanni ma anche della parroc-
chia di San Matteo al Carmine,
dove don Domenico ha ricoperto
per molti anni la carica di parro-
co) e affezionati fedeli di altri cen-
tri della diocesi che hanno avuto
modo di apprezzare le eccellenti
doti del sacerdote. Durante la
commovente celebrazione
eucaristica è stato più volte ricor-
dato il compianto don Michele
Ricci, parroco di San Giovanni dal
1964 fino al 13 dicembre scorso,
quando si è spento dopo una dura
malattia. Le parole del vescovo
hanno descritto don Domenico
come l’unico sacerdote capace
di continuare l’opera di don Mi-
chele, cioè il compito di essere
guida salda della parrocchia “più
matura” della diocesi. E per que-
sto compito risultano essere in-
dispensabili proprio le caratteri-
stiche umane di semplicità, re-
sponsabilità e il grande cuore che
caratterizzano lo stesso neo par-
roco. Don Domenico, che iniziò
il suo ministero sacerdotale nel

DON DOMENICO FANELLI

PARROCO DI SAN

GIOVANNI BATTISTA

1969 proprio a San Giovanni
come viceparroco e collaborato-
re di don Michele Ricci, si è qua-
si sentito “obbligato” per diversi
motivi ad accettare la “croce” di
questo compito come successo-
re di quel “grande sacerdote ve-
nuto a mancare improvvisamen-
te e con cui manteneva da anni
un rapporto fraterno”. I motivi di
questa scelta sono stati il volere
manifestato più volte, quasi come
presagio, dallo stesso predeces-
sore; l’affetto dei fedeli di cui si
occuperà per i prossimi anni e il
suo personale motivo affettivo per
quello che considera “un ritorno
a casa”. Inoltre da due anni, dopo
le esperienze come parroco a San
Matteo, a Casalvecchio di Puglia
e come collaboratore in altre par-
rocchie ancora, era stato chiama-
to nuovamente a San Giovanni per
collaborare con don Michele, per
cui conosce e ama già i suoi par-
rocchiani dai quali è ugualmente
già stimato e amato. Testimonian-
za dell’enorme affetto della comu-
nità sono state le iniziative che
hanno seguito la celebrazione
eucaristica: doni, lettere, musica,
grandi festeggiamenti e fuochi
d’artificio che dai locali adiacenti
la chiesa di San Giovanni hanno
illuminato il cielo di Lucera in ono-
re del neo parroco. Con l’immen-
so favore dei fedeli di San Gio-
vanni e con una particolare emo-
zione nel cuore, quindi, don
Domenico Fanelli, all’età di
sessantaquattro anni, si accinge,
inaspettatamente, ad iniziare
questa nuova missione. All’inizio
di questo nuovo cammino che
porta “ogni giorno alla costruzio-
ne del Regno d’amore di Dio” la
fortunata comunità di San Giovan-
ni, quindi, può contare sulla pre-
senza di un altro grande sacer-
dote di cui la nostra diocesi di-
spone.
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di Erika Raimo
Lucera. A partire dalle ore

19.30, ogni sabato, in via
Lombardi, 7 gli studenti universi-
tari, ma anche alcuni ragazzi fre-
quentanti le scuole superiori, si
riuniscono al fine di approfondire
diverse tematiche, di esprimere
il proprio giudizio e di confrontar-
lo con quello altrui: è questo, a
grandi linee, l’aspetto più impor-
tante della FUCI (Federazione
Universitaria Cattolica Italiana): il
dialogo, il continuo confrontarsi ed
il continuo mettersi in discussio-
ne. La suddetta Federazione na-
sce, a livello nazionale nel lonta-
no 1896; a Lucera è presente da
un ventennio.

A partire dal 2003, la FUCI, ha
inoltre dato vita ad una rassegna
cinematografica: presso l’Audito-
rium della Croce Blu, vengono
proiettati alcuni film scelti non
casualmente.

Per approfondire il discorso e
per avere delucidazioni ulteriori in
merito alla FUCI, abbiamo inter-
vistato uno dei due presidenti
della federazione, Francesco
Caliano, attuale studente univer-
sitario.

D. “Gli incontri FUCI come
potrebbero giovare allo stu-
dente?”

R. “Gli incontri FUCI, danno la
possibilità di poter conoscere l’al-
tro, il suo pensiero; la conoscen-
za in merito a diverse tematiche,
diverrebbe, se partecipasse ai
nostri incontri, sicuramente meno
superficiale. Anche grazie alla
presenza del nostro assistente,
Don Luigi Di Condio, i nostri in-
contri offrono moltissimi spunti di

Intervista al presidente della FUCI di Lucera

A TUTTO FILM!
riflessione , forniti al dialogo e dal
confronto, che giovano in manie-
ra evidentissima allo studente.

D. Quanto dura la carica di
presidente della Federazio-
ne?

R. Due anni. Tuttavia la parti-
colarità della nostra federazione
è quella di essere presieduta da
un uomo e una donna; quest’an-
no la presidentessa che mi affian-
ca è Fabiola Lastaria. Tuttavia,
durante gli incontri nessuno sem-
bra presiederci: siamo tutti sullo
stesso piano, accomunati dal de-
siderio di stare insieme
per crescere cultural-
mente.”

D. Quali sono i film
proposti quest’anno
per la rassegna cine-
matografica? Con
che criterio questi
sono scelti?

R. Quest’anno proiet-
teremo i seguenti film:
“Quando sei nato non
puoi più nasconderti”- di
Marco Tullio Giordana,
Nessun messaggio in
segreteria”-di Paolo Ge-
novese e Luca Miniero,
“La bestia nel cuore”- di
Cristina Comencini, “La
febbre”- di Alessandro
D’Alatri. Tutti questi film
offrono spunti di rifles-
sione molto forti. Essi saranno
proiettati rispettivamente nei gior-
ni: 14, 21, 28 marzo e 4 aprile.

D. Tra le personalità che
hanno aderito alla FUCI, chi
non faresti mai a meno di ci-
tare?

R. Aldo Moro. Questi ha assun-

to la carica di Presidente Nazio-
nale dal 1940 al 1942. Non biso-
gna dimenticare Pier Giorgio
Trassati e Vittorio Bachelet. Que-
sta associazione ha formato
numerosissimi religiosi e sacer-
doti: tra gli assistenti che hanno
indossato le vesti di guide spiri-
tuali, non possiamo dimenticare
Paolo VI, in carica durante il pe-
riodo del fascismo (1925/1933).

D. Quale messaggio lance-
resti ai giovani studenti?

R. Partecipare ai nostri incon-
tri contribuisce alla crescita indi-

viduale; democraticamente i ra-
gazzi si confrontano, si scambia-
no i pareri; hanno una visione
meno superficiale del mondo.

Vi aspettiamo in molti, dunque!
L’appuntamento è in via Lombardi,
7, ogni sabato dalle ore 19.30.

San Giovanni Rotondo (FG)
Una piccola società informatica di
San Giovanni Rotondo pronta a
dotare il Gargano e i piccoli comu-
ni della Capitanata dell’Adsl grazie
alla tecnologia Wi-Fi, che permette
di collegarsi ad internet senza fili e
senza l’utilizzo del doppino telefo-
nico Telecom. La novità è stata an-
nunciata in anteprima l’altra sera a
Rignano nell’ambito di un apposi-
to incontro promosso dall’Ammini-
strazione comunale, dal Circolo
culturale “Giulio Ricci” e dalla
Selena Informatica, società che
partirà proprio dal più piccolo co-
mune del Parco Nazionale del
Gargano per creare una prima rete
senza fili. L’azienda, nata qualche
anno fa nella città di San Pio dal-
l’idea di due informatici ed esperti
di reti ad alta tecnologia, Alessan-
dro Rendina, 33 anni, originario di
San Giovanni Rotondo, e Michele
orlando, 33 anni, originario di
Rignano Garganico, oggi sfida
apertamente le grosse multinazio-
nali quali Telecom, Vodafone, Wind,
Tiscali e Teledue, offrendo un col-
legamento ad internet di qualità
superiore con i costi normali di
navigazione. Con il Wi-Fi i rignanesi
tra un paio di mesi potranno navi-
gare a 640 Kb o a 1280 Kb per se-
condo, contro gli attuali 56 Kb per
secondo, potendo scegliere anche
entro l’estate 2006 la telefonia via
web su rete fissa e rete mobile (con
costi decisamente inferiori a quelli
comunemente offerti dai colossi
della telefonia), la tv via web, la vi-
deo-sorveglianza, l’intranet e la rete
aziendale. Finisce un incubo per il
piccolo comune garganico e per i
tanti piccoli e grandi centri del Pro-
montorio e della Capitanata, che
da tempo si battono per aver un
servizio che le grosse aziende non

L’Adsl senza fili

sul Gargano?
vogliono offrire per motivi esclusi-
vamente economici. I prossimi co-
muni ad essere interessati dal Wi-
Fi potrebbero essere San Marco in
Lamis, San Giovanni Rotondo,
Mattinata e Rodi Garganico. Con-
tatti si stanno avendo un po’ da tut-
to il Promontorio, dove gli operatori
turistici della costa attendono da
tempo un servizio che non è mai
arrivato.

Nei prossimi giorni si parlerà
della questione anche nell’ambito
di un apposito incontro in paese
con l’assessore regionale Elena
Gentile. L’appuntamento è organiz-
zato dal Coordinamento Naziona-
le dei Piccoli Comuni, presieduto
da Virgilio Caivano, e dall’asses-
sorato locale ai servizi sociali, pre-
sieduto da Nicola Saracino.
Rendina e Orlando, tornando all’in-
contro dell’altra sera, hanno spie-
gato che grazie all’informatica e alla
tecnologia applicata alle reti anche
le piccole e medie aziende locali
possono entrare in un mercato fi-
nora inesplorato. “Non siamo il
classico Davide che vuole sconfig-
gere Golia - hanno spiegato - ma
un’azienda che vuole riscoprire e
valorizzare le professionalità e le
qualità dei garganici, che in termi-
ni di conoscenza, di ricerca, di in-
novazione non sono secondi a
nessuno”. Soddisfatto dell’incontro
il sindaco Matteo Viola, che da tem-
po segue in prima persona il pro-
blema, pressato dalle continue ri-
chieste dei cittadini, che sono stan-
chi di navigare a velocità da “luma-
che”. Per concludere, l’Adsl offerta,
come hanno spiegato i due esper-
ti, sarà di tipo simmetrico, ovvero
sarà possibile scaricare e inviare
dati alla stessa velocità.

Angelo Del Vecchio

Foggia. In occasione della set-
timana della Cultura scientifica e
tecnologica (13-19 marzo), il Mu-
seo Interattivo delle Scienze e il
Museo di Storia naturale saranno
aperti gratuitamente al pubblico. E
per le scuole e le comitive che si
prenoteranno sarà disponibile il
servizio guide. La decisione è sta-
ta assunta dal presidente della Pro-
vincia di Foggia, Carmine Stallone
e dal dirigente del Settore, Franco
Mercurio. Una rassegna cinema-
tografica, conferenze sulle

tematiche più attuali e controverse
della scienza e della tecnologia,
laboratori didattici, porte aperte per
conoscere alcuni centri per le ener-
gie rinnovabili e una bella mostra
fotografica che, attraverso gli scatti
di alcuni dei più importanti fotogra-
fi del mondo, evidenzia la preziosi-
tà dell’acqua. Sono queste la ca-
ratteristiche della XVI edizione del-
la Settimana della cultura scientifi-
ca e tecnologica organizzata dal
Comune capoluogo e dalla Provin-
cia di Foggia.(Enzo Pizzolo)

Settimana della cultura
scientifica, le iniziative della

Provincia di Foggia

La scomparsa di Massimo Dell’Osso
Lucera. Nelle prime ore di sabato 4 marzo è venuta a

mancare improvvisamente la giovane vita dell’avv.
trentaduenne Massimo Dell’Osso. Lo hanno pianto, incon-
solabili, insieme al papà, sen. Costantino Dell’Osso, alla
mamma Liliana e alla sorella Anna Paola, una folla im-
mensa di parenti, amici e colleghi, che hanno riempito la
Cattedrale nel pomeriggio della domenica durante il rito
funebre. Il Direttore e la redazione di “MERIDIANO16”, com-
mossi, partecipano al grave lutto che così duramente ha
colpito la famiglia.

Foggia, 13 marzo 2006 - No-
nostante ritardi e incomprensioni,
è stato firmato un buon accordo.
Un contratto sostanzialmente
equilibrato che avvicina lo stipen-
dio tabellare dei medici (40.031
euro l’anno) a quello degli altri
dirigenti del pubblico impiego”.
Commenta così l’accordo raggiun-
to sul secondo biennio economi-
co contrattuale 2004-2005 della
dirigenza sanitaria pubblica, Ni-
cola Ciavarella, da poche settima-
ne segretario generale della Cisl
Medici di Foggia.

La Cisl Medici è un sindacato
medico che aderisce alla Cisl e,
quindi, affiliato alla Cisl Interna-
zionale (Confederazione Interna-
zionale Sindacati Liberi) e alla
CES (Confederazione dei Sinda-
cati Europei). Alla Cisl Medici
sono iscritti i Medici e i Veterina-
ri dipendenti del S.S.N.
(Ospedalieri e Medici dei Servizi

Territoriali) e i Medici convenzio-
nati (Medicina Generale - Specia-
listica Ambulatoriale - Specialisti-
ca Pediatrica - Guardia Medica e
continuità Assistenziale - Medi-
cina dei Servizi). A Foggia la fe-
derazione della Cisl Medici si è
costituita nel mese di dicembre
2005 e da poche settimane ha
iniziato ad operare in Capitanata.

 “Adesso - aggiunge il dottor
Ciavarella – l’auspicio è che si
possa arrivare alla firma definitiva
nel più rapido tempo possibile”. I
115.000 tra medici ospedalieri e
delle Asl e veterinari pubblici, han-
no ottenuto un incremento medio
mensile lordo di 254 euro, e rice-
veranno arretrati mediamente per
5.000 euro ciascuno. E stato ri-
conosciuto a livello economico il
disagio per il lavoro notturno,
monetizzato con 50 euro per guar-
dia notturna, e un incremento del
minimo dello stipendio di posizio-

ne per gli ex aiuti pari a 90 euro
al mese. I primari, mediamente,
aumentano di 185 euro mensili il
loro stipendio di posizione, oltre
ai 141 euro in più sul tabellare.

“Il riconoscimento economico
del disagio lavorativo e l’incremen-
to del minimo di posizione, svin-
colato dalla responsabilità di un
incarico organizzativo, rappresen-
tano - sottolinea Ciavarella - un
chiaro segnale di cambiamento
volto a differenziare i dirigenti
medici dagli altri dirigenti
gestionali, riconoscendone la
specificità e un proprio percorso
professionale”.(cs)

Cisl Medici, raggiunto un buon

accordo per la dirigenza
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ORSARA DI PUGLIA – Il con-
corso fotografico “Un volto, un
popolo” e il concerto di Giovanni
Lindo Ferretti il 31 marzo daran-
no il via a una nuova stagione di
manifestazioni che culmineranno
nella “Primavera orsarese”, car-
tellone di eventi ormai consolida-
to da molti anni. Con il prossimo
arrivo della stagione mite, infatti,
Orsara di Puglia tornerà al cen-
tro dell’attenzione di tutta la
Capitanata con iniziative che
mettono in evidenza la storia, le
antiche tradizioni, l’immenso pa-
trimonio che comprende anche i
frutti della fertile terra orsarese.
Le manifestazioni del periodo più
bello dell’anno, che hanno la loro
anteprima anche nella nuova se-
rie di “Incontro con l’autore”, co-
minceranno il prossimo 8 mag-
gio. Per quella data, è prevista la
celebrazione dell’Apparizione di
San Michele. Una festa legata
alla fede religiosa della comunità
di Orsara. La celebrazione del-
l’Apparizione si svolgerà nel con-
vento dell’Annunziata, con la tra-

Le anteprime della

“Primavera orsarese”

dizionale veglia. In giugno, inve-
ce, tornerà un evento “che ogni
anno porta nella nostra città cen-
tinaia di visitatori e di buongustai
– spiega Antonio Di Biccari, as-
sessore alla Cultura -. Si tratta
della Festa del Vino, una giorna-
ta dedicata alla valorizzazione di
uno dei prodotti più qualitativi del-
la nostra terra. Alla riscoperta dei

sapori genuini e tradizionali, la
Festa del Vino si svolge l’ultima
domenica di giugno”. La Festa del
Vino, come la “Sagra dell’Aspa-
rago” - che si tiene la seconda
domenica di giugno in località
Giardinetto - sono eventi che il
Comune organizza in collabora-
zione con la Proloco di Orsara di
Puglia.

Foggia. Nell´ambito della Ma-
nifestazione EUROMED&FOOD,
venerdì 24 marzo 2006 alle ore
9.00, presso la Sala B della Fie-
ra di Foggia si terrà un workshop
sul tema “I PRODOTTI DELLA IV
GAMMA: INNOVAZIONI E PRO-
SPETTIVE DI SVILUPPO”.

Il workshop, organizzato con il
patrocinio della Facoltà di Agra-
ria dell´Università degli Studi di
Foggia e della Società Orticola
Italiana, si avvale di un comitato
scientifico formato dal Prof.
Giancarlo Colelli, docente della
Facoltà di Agraria dell´Università
degli Studi di Foggia e dal prof.
Emanuele Tarantino, Preside del-
la Facoltà di Agraria
dell´Università degli Studi di Fog-
gia.

I prodotti della IV gamma sono
alimenti preparati e confezionati
in modo tale da fornire una serie

Lo sviluppo dei prodotti

della IV gamma
di servizi al consumatore (pulizia,
mondatura, lavaggio, taglio in
unità o sub-unità pronte all´uso),
sia esso il singolo individuo o la
ristorazione collettiva. In Italia il
comparto cresce al ritmo del 30%
all´anno in termini di fatturato, con
percentuali di crescita ancora più
elevate al Sud. Alcuni prodotti
sono già considerati maturi per
questo mercato mentre per altri
sono in corso programmi di ricer-
ca e sviluppo, alcuni dei quali
presso l´Ateneo foggiano.

Il workshop ha l´obiettivo di
mettere insieme esperienze di-
verse sia da parte del mondo pro-
duttivo che di quello della ricerca
e dell´innovazione. L´approccio
sarà di tipo multidisciplinare e
tenterà di dare risposte concrete
a chi, a vari livelli, si interessa di
produzione, di trasformazione e
di commercializzazione dei pro-

dotti ortofrutticoli.
PROGRAMMA
9:00-9:30       Saluti del Prof.

Antonio Muscio, Rettore
dell´Università degli Studi di Fog-
gia e del Prof. Emanuele Taranti-
no, Preside della Facoltà di Agra-
ria- 9:30-10:00     Situazione di
mercato dei prodotti della quarta
gamma (Dott. Umberto
Galassini, Bonduelle Fresco Eu-
ropa srl)- 10.00-10.30     La qua-
lità dei prodotti della quarta gam-
ma e tendenze innovative (Prof.
Giancarlo Colelli, Università de-
gli Studi di Foggia)- 10:30-11:15
Creazione di una branca europea
delĺ International Fresh-cut Produ-
ce Association: vantaggi e pro-
spettive (Dott. Alessandro Turatti,
Comitato Tecnico IFPA Europa)-
11:15-11:50  Pausa Caffè- 11:50-
12:20  Prodotti della quarta gam-
ma: scelte varietali e tecniche
colturali (Prof. Antonio Elia, Uni-
versità degli Studi di Foggia)

12:20-12:50  Problemi
microbiologici dei prodotti di IV
gamma a base di frutta (Dott.ssa
Maria R. Corbo, Università degli
Studi di Foggia)

12:50-13:10  La gestione di
una piccola impresa di prodotti di
quarta gamma (Dott. Giuseppe
Scatigno, Consulente Imprese
agroalimentari)- 13:10-13.30  Dal-
la produzione al
confezionamento: un esempio di
filiera corta nel comparto della
quarta gamma (Dott. Giovanni
Terrenzio, Az. Agricola Vivai
Villanova)

Sito web su Pulsano
Manfredonia. Segnaliamo la presenza del SITO

web”PULSANO E DINTORNI”REALIZZATO DAI
CORSISTI WEB-DESIGNER DI MANFREDONIA(FG)! L’
indirizzo è”www.pulsano.altervista.org”! L’obbiettivo è quel-
lo di rendere note la bellezza, la sacralità e la storicità(con
una sottile ironia nata dalla  esperienza sul luogo, che si
affianca al filo conduttore del sito) di posti vicini a noi, ma
sconosciuti a molti! Questo è il  1° lavoro, e perciò gli
autori si scusabo se eventualmente sono presenti errori
o imprecisioni! Pertanto utilizzate l’ e-mail presente
(webdesigners06@yahoo.it) sul sito per consigli,
critiche,magari elogi... O semplicemente per dire ciò che
vi pare!

Un primo bilancio della
sperimentazione progettuale rela-
tiva alla tutela delle minoranze lin-
guistiche è stato tracciato dall’as-
sessore Paola Balducci, nel corso
dell’incontro svolto presso la Sala
del Comune di Calimera con i Sin-
daci dei Comuni ed i Presidenti
delle Province interessate all’argo-
mento.

“E’ fondamentale- ha detto l’as-
sessore- che leggi di tutela lingui-
stica, come appunto la 482/99, sca-
turiscano da un processo di pro-
gressiva sensibilizzazione della
società, che percepisca la diversi-
tà linguistica come un “valore”, non
solo all’interno dei sistemi legisla-
tivi, ma prima di tutto negli atteg-
giamenti e nella coscienza delle
persone, creando le condizioni per
un radicale mutamento della cul-
tura linguistica, non solo nelle aree
geografiche direttamente interes-
sate, ma in tutto il paese.

“La lingua madre, infatti- ha con-
tinuato l’assessore- rappresenta
un fattore di identificazione e di ap-
partenenza ad un gruppo sociale,

ma è anche un mezzo, per chi fa
parte di una minoranza linguistica,
con il quale dare piena espressio-
ne alle proprie capacità intellettua-
li.

“Che la Regione Puglia riservi
particolare attenzione al problema,
sebbene non si sia data ancora
una propria legge in materia e no-
nostante che per le nostre realtà
non si possa, in linea di massima,
parlare di “bilinguismo perfetto”,
proprio, invece, di altre regioni, è
attestato, tra l’altro, dall’art. 4 dello
Statuto che recita” la Regione rico-
nosce, tutela e promuove le mino-
ranze linguistiche presenti nel pro-
prio territorio” e dal Protocollo d’in-
tesa stipulato con la Presidenza del
Consiglio dei Ministri per assicu-
rare alle minoranze linguistiche
pugliesi l’erogazione dei
finanziamenti statali” .

Rispondendo poi alle sollecita-
zioni dei Comuni, l’assessore
Balducci ha assicurato la piena di-
sponibilità ad avviare un’iniziativa
legislativa regionale. (Servizio
Stampa Giunta)

Minoranze linguistiche:
l’intervento dell’assessore

Balducci a Calimera

In relazione al grave atto di van-
dalismo verificatosi verosimilmen-
te nella notte in cui estranei si sono
introdotti nei locali della Scuola
Materna Statale “E. Ricci”, provo-
cando gravi danni alle suppellettili
con lo  spargimento di sostanze
tossiche e imbrattamento dei muri,
l’Amministrazione Comunale de-
nunzia l’ennesimo atto di intrusio-
ne  e di violenza  contro la Scuola
quale luogo  deputato alla funzio-
ne educativa e alla trasmissione
dei valori.Questi atti di vandalismo,
tra i più deleteri e distruttivi, provo-
cano arretramento sociale e mina-
no alla base il senso civico e il  ri-
spetto per i luoghi pubblici  e le
istituzioni chiamate  a rappresen-
tare la società  nella sua massima
espressione. In una collettività ret-

Torremaggiore: il sindaco
denuncia gli atti di vandalismo

ta da principi democratici contrari
alla logica della sopraffazione, que-
sti episodi  devono far riflettere ge-
nitori,  educatori, rappresentanti po-
litici e civili per le responsabilità di
ognuno affinché i comportamenti
comuni siano improntati  in ogni
ambito alla  legalità e alla salva-
guardia dell’interesse  comune.

Inoltre, non si può sottovalutare
il danno economico  arrecato alla
collettività in quanto gli interventi di
risistemazione e ripristino degli
immobili e dei luoghi deturpati  ri-
cadono fortemente sul bilancio co-
munale. Si fa appello all’intera Co-
munità affinchè possa maggior-
mente collaborare con le Forze del-
l’Ordine e di Vigilanza, al fine di im-
pedire il verificarsi di episodi
simili.(il sindaco)

Una delegazione di ri-
storatori parteciperà alla
gara nell’ambito
dell’EXPOLEVANTE

ORSARA DI PUGLIA –
Saranno i ristoratori di Orsara

di Puglia a rappresentare la tra-
dizione gastronomica di
Capitanata in “Maratona a tavo-
la”. Martedì 14 marzo, nell’ambi-
to della Fiera del Levante di Bari,
i ristoranti orsaresi “Medina” e
“Donna Cecilia”, nonché la pizze-
ria “La Gargotta”, il panificio “Fra-
telli Mescia” e la pasticceria “De
Angelis”, prenderanno parte alla
gara culinaria in programma alle
19 nei padiglioni

dell’EXPOLEVANTE. La delega-
zione orsarese, composta da 23
persone, sarà guidata dal sinda-
co Mario Simonelli e dall’asses-
sore alle Attività Produttive Biagio
Dedda. Alla manifestazione sarà
presente anche la Proloco di
Orsara di Puglia.

I volontari del sodalizio distri-
buiranno materiale turistico-infor-
mativo per promuovere il patrimo-
nio storico-artistico e culturale
della Comunità Orsarese. La “Ma-
ratona a tavola” si distingue per il
patrocinio dell’Enit e per la serie-
tà delle valutazioni dei giurati. La
ventottesima finalissima si svol-
gerà in occasione di
EXPOLEVANTE.

123456789012345678901234567890121234567
123456789012345678901234567890121234567
123456789012345678901234567890121234567
123456789012345678901234567890121234567
123456789012345678901234567890121234567
123456789012345678901234567890121234567
123456789012345678901234567890121234567
123456789012345678901234567890121234567
123456789012345678901234567890121234567
123456789012345678901234567890121234567

Orsara partecipa a

“Maratona a tavola”
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Lucera. La “musical-mania” tor-
na a invadere Lucera! Venerdi 17
e Sabato 18 marzo, alle ore 21.00
presso il Teatro dell’Opera, debut-
ta infatti la nuova edizione del
musical dal vivo “L’ULTIMA TEN-
TAZIONE” offerto dalla Compa-
gnia Stabile di Teatro Musicale
“Strumenti e Figure”.

Una festa doppia per la “Stru-
menti e Figure”. Infatti il sodali-
zio lucerino, dopo l’”aggancio”
artistico con la Martin Davis 1845
srl di Roma, dall’11 al 14 marzo
è stata presente con lo spetta-
colo “LA BUONA NOVELLA di
Fabrizio De Andrè” al SIB
INTERNATIONAL  2006 di Rimini,
punto di riferimento internaziona-
le per lo Show e il New Enter-
tainement. Le premesse per un
nuovo successo ci sono tutte.
Isabella Grasso interpreta il ruo-
lo della centenaria Adelina, che
esprime il desiderio di tornare gio-
vane per sposare un principe che
un tempo le aveva chiesto la
mano. La affiancano Daniela
Vitarelli, nel ruolo della madre, la
Sora Lalla, Marco Macchiarola,
molto bravo nei panni del Princi-
pe, e i simpatici Michele Pio Tetta
e Teresa Trincone (il Diavolo e
Sora Cleofe). Ma il vero mattatore
dello spettacolo è Gianni Finizio,
già apprezzato nei precedenti mu-
sical di “Strumenti e Figure”; lo
spettacolo ruota tutto intorno alla
sua figura, quasi fosse un one-
man show. Qui veste i panni del
diavolo tentatore Max, il quale
dovrà spingere Adelina tra le brac-
cia del Principe, per ricevere in
cambio la sua anima. Ma nessu-
no dei protagonisti ha previsto
che le ragioni del cuore sono im-
prevedibili...

Attività del gruppo “Strumenti e Figure”

Da Rimini a Lucera
Spumeggiante, come sempre,

il resto del cast, che vede la im-
ponente partecipazione di oltre
30 artisti divisi tra orchestra bal-
letto e attori.

La storia: la sera del suo ot-
tantesimo compleanno, Adelina
viene presa dalla nostalgia per la
giovinezza perduta e si domanda
come sarebbe stata la sua vita
se avesse accettato la corte di
un principe polacco. Satana, de-
sideroso di impadronirsi della sua
anima candida e fino a quel mo-
mento irreprensibile, manda alla
nonnina un suo
emissario: Max, un dia-
volo pasticcione in cer-
ca della sua occasio-
ne. Il sogno di Adelina
diventa realtà: si ritro-
va giovanissma, negli
anni Venti, quando con
la madre Lalla vendeva
frutta a Campo de’ Fio-
ri, a Roma. Il nostro dia-
volo ce la mette tutta
per corrompere la ra-
gazza e indurla a dire
di sì alle intenzioni tut-
t’altro che serie del
principe polacco. Però
si sa, anche se il dia-
volo fa le pentole, i co-
perchi  sono un’altra
cosa... Soprattutto per-
ché al cuore, nessuno,
nemmeno il demonio, può co-
mandare. “L’Ultima Tentazione”
offre momenti di grande diverti-
mento ed è uno spettacolo adat-
to a tutta la famiglia, bambini com-
presi. La Direzione Artistica del-
l’evento porta la firma del M° Fran-
cesco Finizio.

“Una ‘squadra’ allestita per as-
sicurare un percorso di vera cre-

scita culturale e artistica per la
nostra oramai “Stabile” Compa-
gnia – spiega lo stesso France-
sco FINIZIO, direttore artistico –
che rappresenta garanzia di Qua-
lità per le Istituzioni, gli Enti pub-
blici e privati, che si affidano al
marchio “Strumenti e Figure”.

Con questo appuntamento co-
mincia ufficialmente la nuova Sta-
gione Artistica di “Strumenti e Fi-
gure” che si vede confermare la
collaborazione per tutto il 2006 di
partner internazionali e di presti-
gio come la UFIP, leader mondiale

nel settore delle percussioni e la
PANASONIC, multinazionale nel
campo dell’elettronica. Ma non
manca l’importante e necessario
contributo di VIVEUR, LUCE-
RAWEB, SUNDAYRADIO, ART-
LIVE e STUDIO G, per la cura del-
l’Immagine e della Comunicazio-
ne. (STRUMENTI E FIGURE - Di-
rezione Artistica)

Foggia. Giovedì - 16 - Marzo
2006 –ore 18,00 presso la Sala
Mazza del Museo Civico Foggia
si è tenuta una conferenza di
Carmine de Leo sul tema: “Il Pa-
lazzo fortificato della Janara”.

L’incontro, organizzato dall’As-
sociazione Amici del Museo, si
inserisce nella serie di conversa-
zioni multimediali finalizzate alla
conoscenza del passato della
città di Foggia.

Il relatore, Carmine de Leo,
Ispettore onorario Ministero Beni
e Attività Culturali, autore già di
varie pubblicazioni di storia e so-
cio fondatore dell’Associazione
Amici del Museo Civico di Fog-
gia, ha illustrato, con l’ausilio di
piante topografiche inedite, vec-
chie fotografie e disegni d’epoca
conservati presso lo stesso Mu-
seo Civico e l’Archivio di Stato di
Foggia, la storia di uno dei più
singolari edifici scomparsi della
nostra città, il palazzo fortificato
della Janara, o Pianara, o
Chinara, così come viene diver-
samente indicato negli antichi
documenti.   Si tratta di una delle
costruzioni storiche della
città di Foggia più antiche;
il palazzo fortificato della
Janara, o Pianara, costru-
zione oggi distrutta e già
esistente a destra del ca-
valcavia per Manfredonia,
era situato in unarea cir-
condata da orti pressap-

A Foggia Una conferenza di
Carmine de Leo

Il Palazzo della

Janara

poco in fondo all’attuale omoni-
ma Via Pianara.

Questo palazzo, che rappre-
sentava una delle costruzioni più
vaste dell’antica Foggia, formato
da più stanze, un piano superio-
re ed una piccola corte interna,
era caratterizzato dalla presenza
di due torrette verso il lato nord e
più esterno alla città; utilizzato per
vari usi, si ha notizia della sua
costruzione verso il seicento ed
appartenne a varie famiglie nota-
bili di Foggia e provincia, come i
Duchi di Civitella ed il casato dei
Cessa di Manfredonia.

Distrutto in parte nel corso dei
bombardamenti dell’ultimo conflit-
to mondiale, l’edificio fu poi
definitivamente abbattuto; mura-
to su una parete del Conservato-
rio U. Giordano si conserva an-
cora oggi un decoroso portale
proveniente dal complesso della
Pianara.Preziosi frammenti di un
secondo portale, anch’esso pro-
veniente dal complesso della
Pianara, si conservano presso il
Lapidarium dello stesso Museo
Civico.

L’edizione 2006
dell’AsoloArtFilmFestival si svol-
gerà ad Asolo (TV) dal 30 settem-
bre al 8 ottobre. Il festival si inse-
risce nella tradizione culturale del
“Festival Internazionale del Film
sull’Arte e di Biografie d’Artista”,
rappresentandone l’ideale conti-
nuità. Istituito nel 1973 dall’Am-
ministrazione Provinciale di
Treviso con la direzione di Flavia
Paulon, il festival ebbe per oltre
due decenni grande riscontro in-
ternazionale fino alla sua cessa-
zione alla fine degli anni novanta.

A trent’anni di distanza dalla sua
istituzione e a seguito dell’arric-
chimento dei linguaggi dell’imma-
gine, la rassegna è stata rifondata
con il nome “AsoloArtFilm-
Festival”: una rassegna interna-
zionale, con Concorso a premi,
della produzione cinematografica
dedicata alle arti, intese nella
molteplicità delle loro espressio-
ni. Il festival sarà teatro dell’as-
segnazione del Premio “Flavia
Paulon” alla Carriera al personag-
gio di rilevanza internazionale che
ha contrassegnato, con la sua
personalità e la sua arte, la sce-
na culturale del cinema e dell’ar-
te contemporanea. Il concorso si
articola in sei sezioni:

· FILM SULL’ARTE per ope-
re dedicate alle arti visive e alla
musica;

· BIOGRAFIE D’ARTISTA
per lavori di ricostruzione storica
e interpretazione

   critica dedicati a personalità
del mondo delle arti visive e della
musica;

· FILM SULL’ARCHITETTU-
RA per lavori dedicati a storia,
movimenti, protagonisti,

   opere e progetti dell’architet-
tura e dell’urbanistica;

· FILM SUL DESIGN per la-
vori dedicati a storia, movimenti,
protagonisti del design

· VIDEOARTE e COMPU-
TER ART per opere che utilizza-
no tecnologie elettroniche o

   informatiche come strumen-
to di espressione artistica diret-
ta;

· PRODUZIONI realizzate
da Scuole di Cinema riconosciu-
te, Istituti Superiori

   Specializzati, Università, re-
lative alle arti visive e alla musi-
ca.

Per maggiori informazioni:
www.asolofilmfestival.it

Dal 30 settembre all’8 ottobre 2006

ASOLO Film Festival
CARLANTINO – <Un’ulteriore

dimostrazione di quanto l’ammi-
nistrazione provinciale abbia a
cuore i problemi di questo comu-
ne e di questo territorio.> E’ que-
sto l’amaro e ironico commento
del primo cittadino di Carlantino,
Vito Guerrera, sugli stanziamenti
per i lavori pubblici appaltati dalla
Provincia di Foggia dopo che
l’esecutivo dell’ente provinciale ne
aveva approvato i progetti esecu-
tivi. L’intervento riguarda la stra-
da provinciale 3, Macchia delle
Forche – Carlantino, per un im-
porto pari a 128.280 euro. <I fon-
di sono davvero irrisori – ha di-
chiarato Guerrera – Al massimo,
si possono considerare degli in-
terventi tampone nella speranza
che in questi ultimi giorni d’inver-
no il tempo sia clemente altrimen-
ti rischiamo grosso come la te-
nuta stessa della strada provin-
ciale, unico collegamento che il
mio paese ha con il resto del

mondo>. I lavori, affidati all’impre-
sa “Russo Enrico & C.” di
Avellino, dovrebbero consistere
nella riparazione delle frane, nel-
la rimozione delle scarpate, nel-
la pulizia delle cunette e nel rifa-
cimento del manto stradale.
<Come si può pensare con que-
sti soldi di attuare tutti questi in-
terventi se solo i punti di frana
sono in tutto otto? – ha chiesto il
sindaco – In questo modo non si
risolvono i problemi ma si conti-
nua a prendere in giro queste
comunità già attanagliate da di-
verse problematiche, come l’eco-
nomia, la disoccupazione,  per
citarne solo alcuni>. Il progetto
degli interventi, che sarà ultima-
to nei prossimi otto mesi, preve-
de, in dettaglio, la costruzione di
gabbionate, drenaggi e cunette.
La strada provinciale che collega
Carlantino a Celenza Valfortore è
uno dei tratti viari più dissestati
dell’intera provincia foggiana.(cs)

Carlantino: “Per le frane,
fondi irrisori dalla

Provincia”


